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Il Signore non convoca eroi nel suo Regno, bensì 
uomini e donne veri. Penso allora alla mia fragilità 
non come a un ostacolo, ma come a una opportunità 
di speranza. Gesù non si scaglia mai contro la fragi-
lità, bensì contro l’ipocrisia dei pii e dei potenti.
Pietro, dopo la pesca miracolosa, dice 
a Gesù: “Allontanati da me, perché 
sono un peccatore” (Lc 5,8). Gesù 
ha una reazione bellissima; non dice: 
“Non è vero, non sei peccatore, non 
più degli altri”. Non lo giudica, non lo 
umilia, ma neppure minimizza o lo 
assolve. Fa un’altra cosa. Pronuncia 
una parola: “Non temere; d’ora in poi 
sarai pescatore di uomini” (5,10). Ed 
è il futuro che si apre, il futuro che 
conta più del presente e di tutto il 
passato. “D’ora in poi sarai”, e il bene 
possibile domani vale più del male di 
ieri e di oggi. La tua vocazione conta 
più della tua fragilità.
Il peccato rimane, il peccato tornerà, 
ma non può essere il mio alibi per 
allontanare Dio, per evitarlo, per non 
impegnarmi con lui. Non temere, anche la tua barca 
va bene! Anche la tua vita va bene per il Vangelo. 
Anche la tua zattera e anche quando fa acqua. E le 
ferite del peccatore risanato appaiono davanti a Dio 
non però come ferite, ma come segni di onore 
(Giuliana di Norwich).

Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita, ma poi la incalza: 
resterai peccatore, ma diventerai pescatore di uomini. E 
anche la barca di chi non ha preso nulla può riempirsi, per 
la sua parola, non per il mio talento. Il miracolo del lago non 
sono le barche riempite di pesci, non sono neppure le bar-

che abbandonate per seguire il Mae-
stro. Il miracolo grande è Gesù che non 
si lascia impressionare dai miei difetti, 
che non è deluso dalle mie labbra im-
pure, che non ha paura dei miei pec-
cati, ma mi affida il Vangelo; e proprio 
là dove mi ero fermato mi fa ripartire. 
“Allontanati da me”, aveva detto Pietro. 
E invece si allontanano, sì, ma insieme, 
e verso un mare più grande. Allora an-
ch’io posso dire: “Credo in te, Signore, 
perché tu credi in me. Ti do fiducia, 
perché tu mi dai fiducia. Ho speranza, 
perché tu hai speranza in me. Seguirò 
i tuoi passi, perché sulla mia barca hai 
voluto salire”. Gesù non cerca in me il 
giusto che non so se riuscirò mai a es-
sere. Cerca quella debolezza che è in 
me radicale, originaria, fontale, fatale. 

Vuole impadronirsi della mia debolezza profonda, quella 
che è a monte di tutti i miei peccati. E lì vuole incarnarsi 
come lievito, come sole, come fuoco, come spirito dentro la 
creta, come pace nella tempesta. E questo mi dà speranza, 
e fiducia, perfino in me stesso.

La mia fragilitá, il suo perdono

La Liturgia di oggi ricorda il pas-
saggio alla Monarchia, richiesta 
dal popolo per essere come gli 
altri stati e accettata da Dio. Il 
re sarà scelto da Dio come suo 
segno nella vita comunitaria del 
popolo e la vita del regno sarà 
condizionata dalla fedeltà del 
re ai disegni di Dio. Parlare del 
re, dell’autorità civile in Israele è 
occasione per riflettere, alla luce 
della Parola di Dio, del rapporto 
che ci deve essere tra i cittadini e 
chi li governa. La prima Lettura 
racconta di tentazioni e pericoli 
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VIII Domenica dopo Pentecoste

che anche i nostri governanti 
oggi, prescindendo da partiti 
e colori, corrono. La seconda 
Lettura invita a “pregare per i 
re e per tutti quelli che stanno 
al potere”. Nel Vangelo, Gesù 
viene messo alla prova dai suoi 
nemici, proprio su una que-
stione concreta di rapporti con 
l’autorità civile. E’ lecito pagare 
le tasse a Cesare, l’imperatore, il 
dominatore straniero? Domanda 
insidiosa perché Gesù poteva ap-
parire come succube dell’Impero 
se avesse detto di sì, diventando 

impopolare o apparire ribelle 
a Roma e quindi perseguibile 
penalmente se avesse detto di 
no. E’ bello che anche i nemici di 
Gesù gli riconoscano saggezza 
e imparzialità. Gesù non entra 
nel merito di chi è Cesare: non 
è suo compito decidere qual sia 
l’autorità legittima o chi deve 
governare, però ricorda che se si 
riconosce l’autorità di una perso-
na o di una istituzione, non solo 
è lecito, ma doveroso pagare le 
tasse. Il primato, però, non è di 
Cesare ma di Dio, perché Cesare 
mette la sua immagine su una 
moneta, Dio mette la sua imma-
gine nella persona stessa. 

In un eventuale contrasto tra 
autorità civile e Dio, è la Parola 
di Dio, la sua Legge che deve 
prevalere. L’obiezione di co-
scienza, fino al rischio di essere 
emarginati o, peggio ancora, 
uccisi, non solo è lecita, ma do-
verosa. Quanti martiri, in tutti i 
tempi anche recenti, sono morti 
rifiutando l’idolatria del potere, 
governi totalitari, leggi che 
andavano contro i principi sa-
crosanti della vita e della libertà 
religiosa. Chiediamo al Signore 
di sentirci corresponsabili nella 
vita pubblica salvaguardando 
sempre il primato di Dio.

don Alberto

La nostra esperienza è fatta di potenzialità e di limiti, di scelte soddisfacenti e di fragilità evidenti. Il breve testo 
di padre Ermes Ronchi è un invito a pregare la Parola del Vangelo con uno sguardo di concretezza sulla realtà che 

non nega il fallimento ma incontra, al tempo stesso, il perdono che dá speranza. In questo modo ci facciamo Pellegrini 
di speranza con i nostri giovani e tutti i giovani del mondo che sono a Roma in questi giorni per il Giubileo con Papa 
Leone XIV.											                             
													                  Don Mauro



COMUNITÀ PASTORALE

PASTORALE MISSIONARIA
● L'Ufficio per la Pastorale Missionaria 
organizza per sabato 13 settembre un 
pellegrinaggio per i gruppi missionari 
parrocchiali e decanali presso il Santua-
rio Santa Maria delle Grazie a Monza. 
Con partenza alle 10.30 da viale Mira-
bello nel parco di Monza (ritrovo a The 
Gate, opera artistica che ricorda la visita 
a Monza di papa Francesco) si raggiun-
gerà in cammino il Santuario Santa Maria 
delle Grazie, dove avrà luogo la celebra-
zione giubilare. E' previsto il pranzo al 
sacco e, nel pomeriggio, la testimonianza 
missionaria presso il seminario teologico 
del Pime, adiacente al Santuario.

IL GIUBILEO IN CITTÁ
● Domenica 14 settembre, alle ore 18, 
processione con il Crocifisso custodito nel 
Santuario di via Lampugnani. La proces-
sione si snoderà fino alla Basilica dove, 
alle ore 18.30, verrà celebrata la S. Messa 
giubilare.

CHIESA NELLA CITTÁ
● Sabato 20 settembre, dalle ore 9 alle 
12.30, si riuniranno i componenti del consi-
glio pastorale, del consiglio degli oratori e 
della commissione per gli affari economici. 
Guidati da Don Mauro e proseguendo un 
percorso avviato già nel precedente anno 
pastorale rifletteranno sul tema ‘Chiesa 
nella città: educare, quali scelte?’

FESTA DI SAN ROCCO
● La tradizionale festa di S. Rocco è pro-
grammata dal 29 agosto al 1 settembre. 
Venerdì 29 è previsto un western party 
per adolescenti e giovani. Sabato 30 l'at-
trazione principale è il concorso musicale, 
con selezione pomeridiana e finale serale. 
Domenica 31 alle 10 parte la proces-
sione di S. Rocco dalla chiesetta di via 
Monte Rosa e alla 10.30 viene celebrata 
la S. Messa, cui seguono la benedizio-
ne di auto, moto e trattori e l'apertura 
dell'esposizione di auto d'epoca. Alle 
12.30 viene servito il pranzo comunitario 
(prenotazioni presso la segreteria par-
rocchiale) e nel pomeriggio si cimentano 
i go kart a pedali e si alternano giochi 
e laboratori per i più piccoli. La serata è 
dedicata al ballo liscio. Lunedì 1 settem-
bre è la The Morrigan Band Orchestra ad 
offrire buona musica. Alle 23.15 lo spet-
tacolo di danza del fuoco. Tutte le sere è 
in funzione il servizio ristorazione.

UN DONO DA CONDIVIDERE

ADOLESCENTI SUI PASSI DI DON TONINO BELLO 

Un gruppo di adolescenti della nostra Comu-
nità Pastorale ha appena concluso un’espe-
rienza sui passi di don Tonino Bello, ospite 
di Casa La Lizza, ad Alezio (Lecce). I giovani 
hanno svolto parecchie attività: camminate, 
esperienze caritative, giochi, giro in barca, 
mare, preghiera, riflessioni, testimonianze, 
incontri, visite guidate. 

Nelle fotografie i partecipanti 
sono ritratti in cammino all’al-
ba verso Santa Maria di Leuca 
e nella casa di don Tonino 
Bello, dove hanno ascoltato la 
testimonianza di una cugina di 
primo grado del Vescovo.

BANDO PORTE APERTE: 
CONTRIBUTO PER GLI ORATORI DESIANI

“Intrecci: Relazioni, Creatività e Crescita condivisa tra 
giovani, famiglie e comunità”: è il titolo dell’iniziativa - 
coordinata dall’associazione White Mathilda di Desio in 
collaborazione con la parrocchia dei Santi Siro e Materno 
e il Centro Sportivo Desiano – che risulta essere tra i 38 
progetti selezionati nell’ambito della seconda edizione del 
bando “Porte Aperte”, promosso da Fondazione Cariplo, 
Fondazione Peppino Vismara e dalle sedici Fondazioni di 
Comunità. Il progetto coinvolgerà gli oratori della nostra 
città e promuoverà il protagonismo giovanile attraverso 
laboratori artistici, sportivi, educativi e percorsi di soste-
gno alla genitorialità, con il coinvolgimento attivo della 
comunità. Il contributo assegnato è di 59.400 euro. Nel 
territorio di Monza e Brianza quello di Desio è uno dei due 
soli progetti approvati. L’iniziativa verrà meglio presentata 
nelle prossime settimane.

NUOVI VERTICI 
PER LA CARITAS DIOCESANA

Con un decreto firmato lo scorso lunedì 28 luglio, l’Arci-
vescovo Mario Delpini ha nominato come nuovi direttori 
di Caritas Ambrosiana Erica Tossani e don Paolo Selmi: 
“Mossi dall’urgenza di imparare sempre più e meglio a 
lavorare insieme – si legge nel decreto – desideriamo 
affidare, in solido, la responsabilità della Caritas Ambro-
siana alla figura di un presbitero e a quella di un laico”. 
Originaria di Bologna, 44 anni, Erica Tossani è laureata in 
Scienze internazionali e diplomatiche e ha avuto diverse 
esperienze lavorative in ambito sociale. Approdata in Ca-
ritas Ambrosiana nel 2020, è stata nominata vicedirettrice 
nel settembre 2024. Paolo Selmi, 59 anni, è stato ordinato 
sacerdote nel 1991 e ha svolto il suo ministero in varie 
parrocchie di Milano, ricoprendo anche l’incarico di deca-
no, dal 2010 al 2014 alla Barona e dal 2015 al 2021 ad 
Affori. Nel gennaio 2023 è stato nominato presidente della 
Fondazione Casa della Carità “Angelo Abriani” di Milano e 
contestualmente vicedirettore di Caritas Ambrosiana.



 

PARROCCHIA SANTI SIRO 
E MATERNO - BASILICA

■ Da lunedì 4 agosto in Basilica è sospesa la messa feriale delle 
7.30. Riprenderà lunedì 1 settembre.

■ Sabato 16 e sabato 23 agosto è sospesa l’Adorazione Eucari-
stica.

Le S. Messe nelle chiese di San Francesco e Sacro Cuore sono sospese per il 
periodo estivo. Riprenderanno regolarmente il 14 settembre.

 

PARROCCHIA 
SANTI PIETRO E PAOLO

Dal 1 al 29 agosto gli orari delle S. Messe in parrocchia variano 
come segue:
■ Lunedì ore 8.30
■ Martedì sospesa
■ Mercoledì sospesa
■ Giovedì ore ore 18.30 alla Pellegrina
■ Venerdì sospesa
■ Sabato ore 18.30
■ Domenica ore 9.00 e 11.00

L'oratorio, la segreteria e il bar sono chiusi fino al 29 agosto

 

PARROCCHIA 
SAN GIOVANNI BATTISTA

■ La segreteria parrocchiale resterà chiusa nelle settimane di ago-
sto. (rivolgersi a don Marco – 333.1863493)

■ Fino alla fine di agosto la S. Messa del mercoledì alle ore 
20.30 sarà celebrata nella chiesa di S. Rocco

■ Per intenzioni Sante Messe rivolgersi in sacrestia.

■ Si ricorda che in occasione della festività liturgica di San Rocco 
(sabato 16 agosto) le Messe saranno celebrate con i seguenti orari:
    ore 8.30: nella chiesa di San Rocco
    ore 18: nella chiesa di San Giovanni Battista

OFFERTE SETTIMANALI
Santi Siro e Materno:  1548 euro S. Messe; 300 euro candele
San Giorgio: 290 euro S. Messe; 40 euro candele
San Pietro e Paolo:  328 euro S. Messe; 64 euro candele
San Giovanni Battista: 478 euro S. Messe; 69 euro candele

 

PARROCCHIA 
SAN PIO X

■  Nelle domeniche di agosto la S.Messa domenicale è cele-
brata solo alle 8.30 e alle 10.30
Nello stesso periodo la S. Messa delle 17.30 del  sabato è 
celebrata alla cappelletta della Madonna dei Boschi, in via 
Agnesi.

■ Per la segreteria, chiamare sempre don Paolo

■ La festa patronale è programamta per i giorni 5, 6 e 7 settembre

Per i contatti telefonici delle singole parrocchie e dei sacerdoti della 
Comunità Pastorale, chiamare il numero 0362-621678 (Segreteria 

Basilica) dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. 


 

PARROCCHIA 
SAN GIORGIO

■ Da lunedì 4 agosto è sospesa la S. Messa nei giorni feriali; riprenderà 
lunedì 25 agosto.

■ Nelle domeniche di agosto viene celebrata una sola S. Messa alle 10.30

■ Da lunedì 28 luglio e per tutto il mese di agosto l'oratorio e il bar 
restano chiusi

Si conclude oggi, 3 agosto, a Roma il 
Giubileo dei Giovani. Anche un gruppo di 
giovani della Comunità Pastorale di Desio ha 
partecipato al fitto programma di celebra-
zioni, incontri e momenti di festa che hanno 
coinvolto centinaia di migliaia di ragazzi e 
ragazze provenienti da ogni parte del mon-
do. In particolare, i giovani dei decanati di 
Lissone e Desio hanno raggiunto Roma dopo 
aver effettuato un pellegrinaggio a piedi 
da Assisi a Trevi. Da qui hanno raggiunto 
Roma per vivere l’incontro con Papa Leone 
XIV, avvenuto ieri sera, sabato 2 agosto, e 
nella Messa di oggi, 3 agosto, a Tor Vergata. 
Poi un gruppo si trasferirà a Gaeta fino al 
prossimo 7 agosto per un gemellaggio con 
le parrocchie di questa città.
Al termine della Messa di apertura del Giubi-
leo dei giovani in piazza San Pietro, martedì 
28 luglio, con la presenza di oltre 120 mila 
giovani, Papa Leone XIV ha salutato così, 
arrivando a sorpresa nella piazza: “Speriamo 
che tutti voi siate sempre segni di speranza 
nel mondo”. “Nei prossimi giorni – ha con-
tinuato – avrete l’opportunità di essere una 

GIUBILEO DEI GIOVANI

forza che può dare la grazia di Dio, messag-
gio di speranza, una luce alla città di Roma, 
all’Italia e a tutto il mondo. E ha invitato: 
“Camminiamo insieme con la nostra fede 
in Gesù Cristo. Il nostro grido deve essere 
anche per la pace nel mondo”.



AGENDA LITURGICA DELLA COMUNITÀ PASTORALE

   SI SCALDANO GIÁ I MOTORI PER LA FESTA DEL MADUNIN

La Comunità Pastorale ha già acceso la macchina organizzativa per la festa 
patronale di inizio ottobre. Il programma sta prendendo forma e si snoderà 
dalla metà di settembre fino alla festività del ‘Madunin’, il 6 ottobre. Accanto 
alle celebrazioni liturgiche ci saranno momenti culturali e iniziative di ani-
mazione con il coinvolgimento di molte associazioni cittadine. Da citare una 
mostra per conoscere Rosario Livatino, giudice assassinato dalla mafia e bea-
tificato nel 2021, uno spettacolo teatrale per ricordare Papa Pio XI e la trippa 
solidale. Ci sarà anche la celebrazione di accoglienza di don Fabrizio Vismara, 
nuovo responsabile della pastorale giovanile cittadina.


